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1- Introduzione. -

Data la serle a termini oositlVi a, è noto che, posto

m(A) =
,.

neA a
n

per A cll~,m

"l a , convergen te ad
n= n

definisce una misura (limitata: in Pilrticolare, se

a = l, una mlsura di pY'obabilita) su CS(IN) (l'insieme delle parti di iN). Se si

suppone che a > a per ogni n, e altresì noto che, detto R = me:3(JN)) il
n m

• •coooml

nio di m,R e un sottoinsieme oet-fetto di rO,a·;. Precisamente si ha:
m

Teorema (l). - Se cA e una c-algebra di parti di X ed- -
una oualunque misura limitata (numerabilmente additiva) su u{

nito O perfetto.

m :.A .. [a,IlJ(X)] è

, allora R è fi
m

Tale informazione sul codominio di m, che ouò essere riguardata come una conse

guenza di risultati dovuti a Kai Rander Buch, P.R. Halmos, A.Sobczgk e P.C.Hammer

(cfr. rispettivamente [l], [ij, [31 ), in alcuni caSl non è del tutto esauriente. Ad

esemplo, nel caso qui considerato di misura definita mediante una serie, non con-

sente di rispondere alla domanda: sotto quali condizioni sulle

Oppure: quali valori di [a,a] sono esclusi da R ? auestom .

a risulta R =LO,al?n m'
tipo di informazione è

imoortante anche nelle aoplicazioni, essendo legata in modo evidente al oroblema

della valutazione (anche soggettiva) delle probabilità.

In questo lavoro ci proponiamo di caratterizzare pienamente

misura finita (paragl-afi 2-5), e nella parte finale (oaragl-afo

R quando m e una
m

6) mostriamo che ta

le Còratterizzazione consente anche di ottenere informazioni sul codominio delle mas

se, cioè delle funzioni d'insiemi limitate e finitamente additive.
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